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Via le bici dei ragazzi
Furto da 15mila euro
Rubati otto mezzi dal San Macario Valerio Biolo

CASSANO MAGNAGO - La com-
memorazione di Mauro Vene-
goni, medaglia d’oro al valor
militare della Resistenza quale
«luminoso esempio di sublime
sacrificio e di ardente amor di
patria», legnanese tra i primi a
costituire le formazioni partigia-
ne nella zona della Valle Olona,
atrocemente torturato e ucciso
il 31 ottobre 1944 al confine tra
Busto Arsizio e Cassano Ma-
gnago, è stata ieri mattina, nel
discorso ufficiale del sindaco
cassanese Nicola Poliseno,
anche momento di riflessione.
Sulla necessità di parlare di uo-
mini come Venegoni ai ragazzi,
perché ricordarli significa «cele-
brare il valore della libertà, bene
assoluto che tutti noi siamo
chiamati a custodire». Ma an-
che «della nostra Repubblica e
della nostra meravigliosa Costi-
tuzione» che «sono sorte dall’af -
fermazione della libertà di cui
tanti nostri concittadini delle più
diverse estrazioni politiche, so-
ciali e culturali sono stati testi-
moni in una maniera esempla-
re, ben riassunta nella figura del
partigiano legnanese che oggi
commemoriamo. Del lascito di
coloro che, come questo vero
patriota, si sono sacrificati per la
libertà del popolo hanno saputo
fare tesoro i padri costituenti,
capaci di fondare su solide basi
la costruzione democratica».
Riferimenti, quello alla Costitu-
zione e ai giovani, ripresi a brac-
cio anche dal vice presidente e
vicario nazionale Anpi Luciano
Guerzoni, chiamato a tenere la
commemorazione. E che, dopo
aver sottolineato l’impegno di
Venegoni e l’importanza del bi-
nomio tra libertà ed emancipa-

zione del lavoro, ha prima invi-
tato a non presentare ai ragazzi i
partigiani come «eroi», cosa che
«non volevano fare» seppur lo
siano diventati. Ma ricordando
che «erano uomini comuni, con i
bisogni, le emozioni, i dolori, i
sentimenti di tutti noi». Riallac-
ciandosi poi alla citazione della
Costituzione fatta da Poliseno,
Guerzoni ha da parte sua sotto-
lineato che l’essere bella non
vuol dire che «non possa essere
modificata». E da lì un accenno
al referendum, non per pronun-
ciarsi in un senso o nell’altro, ma
per invitare ad andare a votare e
a «riflettere affinché si sia con-
sapevoli» della propria scelta, ri-
cordando che si possono rifor-
mare Costituzione e regole, ma
che poi serve «che qualche
cambiamento venga anche dal-
la politica». Che si possono in-
somma «aggiustare le regole»,
ma che serve anche aggiustare
«quelli che le usano».
Molti i gonfaloni comunali pre-
senti oltre a quelli di Cassano
Magnago, Busto Arsizio e Le-
gnano, coinvolti direttamente,
presente anche la senatrice di
Busto Arsizio Erica D’Adda: la
figura di Venegoni e le motiva-
zioni della medaglia al valor mi-
litare sono state ricordate in
apertura dal presidente dell’An -
pi di Legnano Luigi Botta. E un
intervento da cui sono emersi
freschezza e spontaneità è sta-
to quello di Lucrezia Pedroni,
sindaco del consiglio comunale
dei ragazzi di Cassano, che ha
citato Venegoni come esempio
concreto per ricordare di batter-
si «per i valori in cui crediamo e
per la libertà di tutti».

Sara Magnoli

Il ricordo di Mauro Venegoni
fa discutere sul referendumSAMARATE - Brutto risveglio ieri

mattina per i dirigenti del gruppo spor-
tivo San Macario Valerio Biolo. La
storica formazione ciclistica di Sama-
rate, presente nel ciclismo giovanile
nelle categorie Giovanissimi ed Esor-
dienti, ovvero con una ventina di ragaz-
zi e ragazze dai sette ai quattordici anni,
ha subito il furto di otto biciclette. Il
presidente Antonio Gorlni come ogni
mattina ieri si apprestava a compiere il
suo giro in bicicletta, ma una volta
giunto al deposito delle biciclette nella
sua abitazione a San Macario ha avuto
l’amara sorpresa. Un furto anomalo in
quanto le biciclette in questione non so-
no delle specialissime, ma sono vitali
per l’attività ciclistica del club portato
avanti dalla passione dei tanti amanti
del ciclismo locali: «Sono biciclette
che annualmente diamo in prestito d’u-
so ai ragazzi della nostra squadra - af-
fermano i dirigenti sanmacariesi – e che
a fine stagione vengono rimesse a nuo-
vo per l’anno successivo. Questo per
non gravare sui bilanci familiari e per-
mettere ai giovani di praticare il cicli-
smo».
Oltre al duro colpo economico per una
squadra di queste caratteristiche, si par-
la di un danno economico di non meno
di 15mila euro, c’è la preoccupazione
per il futuro: «Siamo in seria difficoltà
per la prossima stagione per quanto ri-
guarda la categoria Esordienti – c o n-
tinuano i biancoazzurri - infatti da sem-
pre ci teniamo a fornire tutto quanto
serve ai giovani corridori per gareggia-
re senza eccessive spese per i genitori.
Inoltre vogliamo mettere in allarme le
altre società del Varesotto e dell’A l t o-
milanese affinchè questi episodi non si
ripetano».
Spesso volte ci sono state segnalazioni
di furti in negozi specializzati o nei ma-
gazzini di squadre che gravitano nel-
l’orbita del ciclismo professionistico,
ed a margine di qualche gara, ma finora
il ciclismo giovanile nella nostra pro-
vincia non era mai stato colpito così di-
rettamente e duramente.

Sergio Gianoli

I giovani ciclisti della società di San Macario durante un allenamento

COMMEMORAZIONE

Tornano problemi e lamentele alla struttura di piazza San Michele

La fontana spruzza ancora degrado
BUSTO ARSIZIO - (f.i.)
Anni fa era stata addirittura
spenta su richiesta dei citta-
dini. Ora è attiva, ma con
l’acqua tutta sporca e
schiumosa. La fontana di
piazza San Michele non
riesce proprio ad assolvere
alla sua funzione, quella di
adornare in maniera grade-
vole uno dei luoghi più sto-
rici di Busto. «La fontana in
sé è bella, ma la manuten-
zione è completamente in-
sufficiente» lamentano al-
cuni cittadini. In effetti
l’acqua è verde in alcuni
punti, marrone in altri, cer-
tamente non pulita e traspa-
rente come dovrebbe. E poi
la schiuma abbonda. «Evi-
dentemente non basta cam-

biare l’acqua una volta ogni
tanto, bisogna intervenire
in maniera più accurata per
mantenere tutto pulito» os-
servano i frequentatori di
piazza San Michele. In
questi giorni, poi, in vasca
c’è anche la carcassa di un

piccione. Certo i problemi
a cui deve far fronte un’am -
ministrazione sono tanti e
gravi, ma bellezza e decoro
non possono essere trascu-
rati. Così come non posso-
no essere rimpianti i tempi
in cui la fontana era spenta.


